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Catechesi Familiare anno 2003

Mamma, papà,

La nostra famiglia è 

in pace 

con tutti?


Chiedono i bambini:

Mamma, papà, noi siamo in buoni rapporti con tutti?

1.

Sì, diciamo che noi siamo in buoni rapporti con tutti, tranne che con qualche parente, anche se andiamo d’accordo, cerchiamo di portarci rispetto.

Comunque io penso che litigare, odiarsi non serve a niente, giudicarsi non sta a noi.

Io non gli porto odio, anche perché se litigo con una persona per qualsiasi cosa, dopo finita la discussione, per me è tutto finito forse è anche per questo che non concepisco l’odio tra una persona e l’altra.

Sarebbe troppo bello se tutti fossimo in pace tra noi, ma purtroppo non è mai stato così. Comunque io, nella mia famiglia cerco di imparare ad andare d’accordo e rispettarsi, perché deve regnare l’amore e non l’odio.

Famiglia De Silvi

2.

Nella nostra famiglia fortunatamente non abbiamo mai avuto motivi di litigio, perlomeno litigi seri ed irreversibili, ma soltanto piccoli diverbi risoltisi con lo scambio di opinioni e di idee, quindi con il dialogo. Alla luce di questo, possiamo dirti, Simone, che sei stato fortunato a nascere in una famiglia unita dove non esiste cattiveria e tantomeno rancori.

Una eccezione è stato un litigio nell’estate scorsa, che non ha coinvolto direttamente noi, ma lo zio di mia moglie e mio suocero e il motivo è sempre quello che va per la maggiore il “Vile Denaro” nella fattispecie della nonna , anzi della bisnonna.

Questa vicenda ha naturalmente scosso in prima persona mia moglie la quale, pur cercando di far finta di nulla (come vorrebbe il papà) non è riuscita ancora, e chissà se un giorno ci riuscirà, a perdonare questa persona, la quale, ha usato parole pesanti nei riguardi di una buona donna di 90 anni che nella sua vita non ha fatto altro che evitare di poter dire o fare cose che avessero potuto ledere a qualcuno, ma a 90 anni si è sentita pugnalare alle spalle da una persona che dal primo giorno in cui l’ha conosciuta, è diventata membro fisso e sempre ben accolto in casa sua e trattato come un figlio.

BARBARA: “Sai, Don G., i genitori guai a chi li tocca però la nonna ancora peggio, e tradire una persona anziana che non aspetta che morire,…. Non si può tradire così con una pugnalata alle spalle e, per questo non mi va giù e non riesco a perdonarlo, lo so che è peccato ma non riesco, forse … con il tempo … riuscirò”.

Famiglia Cocozza

3.

Fortunatamente nella nostra famiglia andiamo tutti abbastanza d’accordo anche se sembra impossibile, sentendo le altre famiglie che non si parlano per anni, forse perché sia io che mio marito quando c’è qualche questione la chiariamo subito perché per noi è il modo migliore da fare.

Invece, è capitato di questionare nell’ambito del lavoro perché alcune volte è impossibile lavorare insieme a tante persone e andare d’accordo con tutti, la sera quando parliamo in famiglia della giornata passata al lavoro questionando, i nostri figli interrompono dicendoci di non avere rancori con i nostri colleghi, forse hanno ragione loro ma non è sempre così facile.

Famiglia Funari

4.

La nostra famiglia ha buoni rapporti con tutti, anche se ogni tanto ci sono delle discussioni tra mamma e nonna, però dopo la discussione si riappacificano sempre e tutto va meglio.

Papà invece, non litiga mai e va sempre d’accordo con tutti perché dice che è meglio volersi bene che non parlarsi più, poi quando c’è una malattia o un lutto allora tutti ti vogliono bene.

Purtroppo io non ho buoni rapporti con tutti, c’è questa persona che fa parte della famiglia, non c’è verso per poter fare un dialogo e chiarirci, io ho provato tante volte però proprio non va, forse, mi sono domandata tante volte se sono io o è lei e quindi c’è soltanto un saluto.

Famiglia Mammucari

5.
La nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti. Qualche volta litighiamo, ma facciamo subito la pace.

?

6.

Dire che durante l’arco della vita non si è litigato con nessuno è un’eresia, purtroppo nella vita di tutti i giorni spesso c’è da ridire con parenti, amici e conoscenti per dei malintesi o cose non chiarite.

A volte ci si aspetta che siano sempre gli altri a fare il primo passo, eppure basterebbe mettere il proprio orgoglio sotto i piedi, e lasciare il proprio ego fuori della porta.

Io ho dei problemi con due dei miei fratelli, ho provato a fare il primo passo ma avere un dialogo con chi non vuole sentire è tempo perso,così aspetto che adesso siano loro a rifarsi avanti.

Perché è così difficile perdonare? …. Cosa fare allora in questo caso, aspettare? E se aspettando, il tempo che passa fosse troppo? A questo punto bisogna fare una considerazione, proviamo a fare ancora noi il primo passo.

Forse è così che farò.

Famiglia Bevilacqua

7.

Si la mia famiglia è in buoni rapporti con tutti. Anche nella nostra famiglia ci sono persone che sono più simpatiche ed altre un po’ meno, ma non litighiamo con nessuno e vogliamo bene a tutti quindi aiutiamo il nostro prossimo.

Famiglia Avallone

8.

Nella mia famiglia c’è un bel rapporto fra tutti i miei zii e i miei parenti.

Famiglia Paternoster

9. 

Si, anche se ogni giorno è difficile, noi cerchiamo di andare d’accordo con tutti soprattutto con i parenti. Con i vicini siamo in buoni rapporti, anche perché siamo stati fortunati a trovarne così disponibili e rispettosi. Con i parenti a volte ci sarebbe qualcosa da dire, ma purtroppo poiché anche io a volte so di essere in torto lascio correre.

Quindi tutto sommato possiamo dire che siamo in buoni rapporti con tutti.

Famiglia Felci

10.

Il mio papà mi ha detto che lui sta in pace con tutti, che lui è una persona tranquilla. La mia mamma mi ha detto che lei vuole molto bene alle persone e cerca di aiutare tutti, molte volte si è mostrata molto generosa, ma le persone dopo aver ricevuto del bene gli hanno girato le spalle, però lei nonostante tutto ci casca sempre. 

Alcune volte ha lasciato da fare le sue cose, ha litigato con la sua famiglia per dare aiuto, e queste persone si sono mostrate brave solo per interesse; però nonostante tutto la mia mamma non è pentita. Perché c’è un proverbio che dice: “fai del bene scordati, fai del male pensaci”.

Però c’è da dire che non sta in buoni rapporti con tre famiglie, che sarebbero dei suoi zii: cioè due sorelle e un fratello di mio nonno, il padre di mia madre.

Tutto questo è accaduto tredici anni fa’ alla morte della mia bisnonna, in quanto mio nonno era già morto da dieci anni. E mia madre mi ha raccontato che hanno messo in mezzo suo padre e loro come famiglia con innocenza e tanta ragione.

Ma la cosa grave è stata che hanno nominato suo padre defunto che è una degna persona sia adesso che quando stava in vita e nessuno si deve permettere di nominare, ma la cosa più brutta è che lo hanno fatto i fratelli che hanno lo stesso sangue, e quando è stato in vita li ha aiutati molto, e mia madre è molto fiera.

C’è da dire che Gesù dice di porgere l’altra guancia, mia madre dice di averlo fatto molte volte, ma in questo caso non lo può fare perché la cosa è molto grave e fino ad adesso non se la sente di fare la pace, perché queste persone vogliono sempre ragione e se lei fa la prima mossa loro si sentono ancora più superiori.

E adesso io sono ancora troppo piccolo per capire tutte le spiegazioni della discussione. Però lei sa di non aver fatto del male.

Famiglia Parolise

11.
Mamma e papà credono che la nostra famiglia stia in buoni rapporti con tutti.

In realtà un po’ di tempo fa c’è stata una discussione dove i miei genitori sono stati attaccati in famiglia e in seguito a questo non ci si parlava più col resto della famiglia.

Con questa situazione nessuno era più felice come prima ma secondo la mia famiglia quelli che soffrivano di più erano nonno e nonna (che pure avevano partecipato a quella offesa).

La riflessione ha portato i miei genitori a ristabilire una conciliazione che era stata interrotta senza guardare a chi avesse più torto o più ragione in nome di principi umani, cristiani, fraterni e soprattutto per rispetto dei genitori di papà che arrivati a circa 60 anni non era giusto che vedessero i figli in discordia.

Famiglia Di Vito

12.

No. La nostra famiglia non sta in buoni rapporti con tutti. Ma non è un problema tra suocera e nuora, tra amiche, parenti o conoscenti, ma viene dalla famiglia d’origine o almeno una buona parte, perché per forza di cosa si tende a stare da una parte o dall’altra. Per loro io sono la pecora nera della famiglia perché dovrei portar rispetto a colei che mi ha dato la vita (ma solo questo e niente altro), e non parlo di cose materiali.

Il Perdono? Non è facile, per quanti sforzi abbia fatto io, ti scontri contro un muro, dall’altra parte non trovi la stessa volontà, a volte ti sembra di aver fatto un passo avanti ma poi se ne fanno cento indietro, se tendi a chiedere spiegazioni si litiga.

Io non sono figlia unica, ma quello che è stato riservato a me non è stato per gli altri, così ti senti diversa e ti chiedi perché e non trovi risposta, senti soltanto di non far parte di quella famiglia. Poi, … poi succede qualcosa, la cosiddetta goccia che fa traboccare il vaso e decidi di troncare del tutto, dici basta, non cerchi più risposte o conferme, non ti interessa più sapere e non si è disposti a farlo. Lo si è fatto per troppi anni e si è stanchi psicologicamente.

Io ho 40 anni sono mamma di tre figli, li amo immensamente e vivo per loro e non mi spiego come fa una madre ad abbandonarne uno e vivere tranquilla con gli altri; non parlo di ora che sono adulta esteriormente, perché dentro si rimane bambini. Perdonare, no, non riesco più a farlo.

Famiglia Leandri

13.

Non sempre tutte le cose sono facile come sembrano, il perdono ad esempio è un momento della vita che prima di ogni altra cosa deve servire a farci riflettere, a capire realmente se ciò che è stato fatto a noi richiede di poter perdonare il prossimo. E come tale non si può sempre perdonare, forse perché il torto che abbiamo ricevuto è troppo grave che non lo meritavamo, o forse perché il nostro orgoglio è superiore a tutto? Chissà?! Dio ha insegnato all’uomo di non fare mai del male, quando ogni giorno il mondo è in guerra. Dio ha insegnato all’uomo il perdono quando invece nessuno è in grado di metterlo in atto. Nella nostra famiglia purtroppo ci sono state questioni che hanno causato un certo allontanamento familiare, noi per la nostra educazione, sensibilità d’animo e voglia di ricominciare, abbiamo cercato in varie occasioni di poter ricostruire qualcosa, in fondo perché il legame di sangue richiedeva l’avvicinamento fraterno.

Tutto questo non è stato possibile perché forse l’orgoglio di qualcuno ci ha superati. Non intendiamo giudicare nessuno, rispettiamo le scelte altrui come è giusto che sia. E’ difficile, ma questa è la realtà e nessuno può farci niente. Non sempre si può fare la pace, perché nessuno è uguale all’altro, ma siamo tutti complici di una realtà ingiusta.

Famiglia Battistini

14.

La pace in alcune famiglie fra cui la nostra è qualcosa che impegna nel tempo a cercare un dialogo, un qualcosa che prevarichi sui rancori che sono maturati negli anni. 

I miei genitori non hanno un buon rapporto con gli zii e tutto ciò per cose stupide ed ogni volta che si cerca di riappacificarsi c’è sempre qualcosa o qualcuno che lo impedisce.

Famiglia Iacobellis

15.

Nella nostra famiglia ci sono disguidi con alcuni parenti, perché nella vita di tutti i giorni non ci ritroviamo con le stesse idee di ragionare e le abitudini, abbiamo provato a dialogare, ma loro si sentono superiori.

Speriamo che questo errore, che è stato tramandato da padre in figlio, non si ripeta con noi e che un giorno si possa vivere in serenità, perdonando perché ogni essere umano può fare errori.

Invece se litighiamo con la famiglia, essendoci  più dialogo, riusciamo a capire dove abbiamo sbagliato e riusciamo a metterci d’accordo.

La parola “perdono” non viene detta, per non ammettere di aver sbagliato quindi accumulando, giorno dopo giorno, aumenta sempre di più il rancore e l’odio verso gli altri.

Famiglia Cenciarelli

16.

Figliolo mio, la nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti, forse è questione di “fortuna”, di buon senso, di tolleranza, di rispetto verso gli altri che noi ringraziamo Dio abbiamo.

Ciò non toglie che occasioni di malumori si creano a volte, soprattutto considerando che noi lavoriamo a stretto contatto con i nostri familiari, ma se si è tolleranti e si chiariscono, o per lo meno ci si prova, le questioni si superano.

Famiglia Bernacchia

17.

Bisogna vedere cosa significa essere in buoni rapporti! E’ strana la vita, ho provato ad andare d’accordo con tutti i componenti della mia famiglia di origine, per anni forse da quando sono nata, poi un “bel” giorno mi sono stancata e con chi si allontanava da me, ho “chiuso” ogni rapporto.

Come si fa a mantenere un rapporto di affetto con un fratello, quando questo fratello non vuole e fa passare anni bui dove non ti cerca perché non vuole.

Non posso fare la pace, non ho litigato, semplicemente non esistiamo!!!

Famiglia Graziosi

18.

Questa domanda nostra figlia non ce l’ha mai posta, anche perché se noi avessimo rapporti non molto buoni con qualcuno non lo facciamo notare a lei.

Noi siamo una famiglia che cerca di stare in buoni rapporti con tutti e se dovesse succedere  qualche discussione, cerchiamo di chiarirla in qualche modo oppure di fargli capire che è inutile e cioè non si può andare avanti con questo peso perché ci sono molte altre cose più serie e più gravi.

Non siamo una famiglia proprio perfetta ma facciamo di tutto per esserla.

Famiglia Acchioni

19.

Ma veramente proprio in buoni rapporti con tutti penso di no. Perché devi sapere che c’è tanta gente che non ha sentimenti verso gli altri o comunque non rispetta il dolore che tu provi in momenti di sconforto e invece di venirti incontro fa di tutto perché tu soffra di più con parole offensive e ingiuste.

Per me sono delle persone egoiste che pensano a se stessi e gli altri non contano niente, anche se questi altri sono di famiglia o comunque acquisite attraverso fratelli e sorelle. Tu mi dici perché non fate pace? Ma è proprio tra i parenti più stretti che è molto difficile far pace perché ognuno di noi aspetta che sia l’altro a fare il primo passo, così passano i giorni, mesi ed anni e ci ritroviamo con i nostri familiari tuoi coetanei di adesso, già grandi che neanche conosciamo e questo è molto brutto.

A parte che oggi ci sono amici e amiche del cuore con cui ci si confida tutto… ma servono anche quelle persone per poter parlare di qualcosa a qualcuno che avevamo in comune, e quando ci incontriamo invece di girarsi chi di qua  chi altrove, ma salutandoci con una stretta di mano.

Famiglia Giansanti

20.

Essere in pace ed in buoni rapporti con tutti, pensiamo che sia l’obiettivo di molti ma a volte potrebbe anche non essere possibile esaudire questo desiderio. Una volta per colpa degli altri, una volta per colpa nostra.

Ma tutto ciò, caro Valerio, fa parte un po’ del “gioco” della convivenza con gli altri che non sempre è tranquilla. In fondo, siamo molti sia nel mondo che nella nostra piccola dimensione e tutti hanno diritto di avere il proprio modo di pensare.

La cosa brutta è che alcuni possono prevaricare gli altri e vogliono avere ragione a tutti i costi.

Ma poi ti accorgi che non si può rimanere indifferenti ed allora, o l’uno o l’altro, cerca un riavvicinamento che poi diventa la cosa più bella che ci sia, ancora più di quando iniziò l’amicizia di una volta.

Noi, cerchiamo di avere un comportamento sociale abbastanza buono ma non diciamo che siamo i “perfetti”, bisogna saper sbagliare e più che altro bisogna sempre saper riparare … che è la cosa più difficile da farsi!

Famiglia Ciampi

21.

La nostra famiglia cerca di essere in buoni rapporti con gli altri. Non è sempre facile ma ci riusciamo abbastanza bene.

Venendo da altri paesi, è difficile per motivi vari di riuscire subito ad avere buonissimi rapporti con tutti.

Ci vuole qualche tempo di ambientamento, di conoscenza reciproca. A volte le differenze di tipo culturale possono creare qualche incomprensione fra la gente.

La nostra esperienza di famiglia mista ci ha insegnato una cosa molto importante: la tolleranza, il rispetto della cultura, idee dell’altro. Tutto questo per arrivare spesso a un compromesso facilitato da un dialogo sincero.

Questa esperienza ci permette di avere buoni rapporti con gli altri e quando ci sono dei problemi cerchiamo di superarli con calma e civiltà.

Non dobbiamo pensare di convincere gli altri a tutti i costi, cerchiamo invece di fare valere le nostre opinioni, punti di vista con rispetto di altri e con saggezza.

Quando siamo pragmatici, possiamo mettere da parte il nostro egoismo e orgoglio per fare pace con i nostri “nemici” per una buona vicinanza e convivenza.

In fondo, con una buona volontà, umiltà e saggezza si può vivere in buona armonia con gli altri e avere pace in se stesso. Perdonare chi ha sbagliato verso di noi, ci aiuta a non arrivare a situazioni conflittuali.

Famiglia Nzobatinya

22.

Per fortuna a questa domanda possiamo rispondere con serenità. 

Siamo davvero in buoni rapporti con tutti, non abbiamo questioni in sospeso con nessuno. Anche laddove sentiamo non esserci un grosso feeling cerchiamo comunque di mantenere dei rapporti cordiali facendo in modo che il rispetto e la correttezza non vengano mai meno.

Questo è il messaggio che lanciamo ai nostri figli. Si può stare in pace con gli altri pur mantenendo le proprie idee, anche se opposte, purché si abbia l’umiltà di riconoscere che ognuno è libero di pensarla a suo modo e non si abbia la presunzione di avere sempre ragione.

Il dialogo ha la meglio in ogni circostanza. Ci si può capire, si può addirittura riconoscere di aver torto.

Famiglia Grincia

23.

parenti, amici, conoscenti, in questo momento la nostra famiglia attraversa un periodo di tranquillità, probabilmente perché non ci sono questioni finanziarie o ereditarie che in genere sono causa di litigio. 

Inoltre il nostro carattere di solito tende ad evitare l’insorgere di problemi, ci affidiamo al buon senso, non siamo litigiosi, ne avidi di denaro e abbiamo la tendenza a scusare i comportamenti degli altri che a volte ci possono ferire.

Questo non vuol dire che siamo stupidi o che ci sacrifichiamo ma semplicemente che non cerchiamo di dare buggerature a nessuno né sul lavoro né in famiglia quindi siamo rispettati e a dire degli altri benvoluti.

Può sembrare esagerato o falso ma in effetti è così anche perché se dovessimo litigare con qualcuno i primi a stare male siamo proprio noi.

Famiglia Fanelli

24.

Ho domandato a mamma e papà se hanno litigato con qualcuno. Loro ci hanno pensato molto, ma papà non è riuscito a trovare nessuno perché mio papà ha tanti amici, è una persona che non si arrabbia mai neanche con noi, trova sempre le parole per scherzare e far cambiare discorso quando diventa pericoloso.

Però c’è un solo amico, Pino, con cui andava a scuola insieme.

Quando lo incontriamo lui ci saluta con tanto affetto, ma papà cerca di evitarlo scherzando che lui non porta fortuna, perché ha un negozio di casse da morto anche se in fondo gli vuole bene.

Per mamma, invece, la cosa è più complicata perché anche se lei non ha mai litigato con nessuno, non ha mai parlato e conosciuto i fratelli di mio nonno. Lei vorrebbe parlarci ma dice che non lo fa perché nonno non vuole perché lui è tanto arrabbiato con loro per cose successe circa 35 anni fa. 

Io so, però che la mamma sta male perché non sopporta la mia rappresentante di classe, lei non dice niente non ci ha neanche litigato ma lei ha detto tante bugie su di noi, ma mamma la evita. Mamma la saluta ma lei risponde sempre a metà come se non volesse salutarci, ma mamma alcune volte la bacia anche.

A me piacerebbe che tutti quelli che litigano facessero la pace come me e mia sorella, che dopo 5 minuti neanche ricordiamo perché abbiamo litigato, però è difficile chiedere questo alle persone grandi.

Famiglia Pace

25.

Per i miei genitori, la nostra famiglia generalmente, si trova in buoni rapporti con tutti. Purtroppo capita che per delle situazioni contingenti, qualche volta si entra in conflitto con altre persone. 

Ad esempio mia madre che lavora in un ufficio pubblico, talvolta ha qualche conflitto con la dirigente dell’ufficio, perché questa vorrebbe farle svolgere delle mansioni che non le spettano; inoltre questa persona da’ adito a tutte le chiacchiere e i pettegolezzi, che le riferiscono.

Nonostante ciò mia madre comunque la rispetta e cerca di mantenere con lei dei rapporti civili.

Mio padre è una persona che rispetta gli altri, ma vuole essere rispettato, per cui se qualcuno compie qualche torto nei suoi confronti, lui per il futuro lo ignora cercando di non avere più rapporti.

Tutto sommato quindi, noi cerchiamo comunque di mantenere dei rapporti sereni ed equilibrati con tutti.

Famiglia Giuliani

26.

Generalmente la nostra famiglia cerca di mantenere buoni rapporti con tutti i familiari e conoscenti, facilitati anche dalla nostra riservatezza.

Ma una grossa mano ci viene anche da loro, perché le nostre famiglie sono molto unite e i nostri amici sono persone che conosciamo da moltissimo tempo, addirittura da bambini e quindi sappiamo quali sono i nostri pregi e difetti.

Certo qualche volta c’è stato da discutere ma usando il buon senso, si è sempre riusciti a ragionare e a riportare la calma, non si è mai verificato che si siano rotti i rapporti con qualcuno, anzi se c’è stata una questione è servita poi a rafforzare i rapporti e a renderli più forti di prima.

Speriamo di riuscire a farlo sempre anche nel futuro e che il buon senso e la ragione prevalgano sempre nel nome della pace; questa parola così tanto invocata oggi come ieri, ma che spesso, purtroppo, ha perso il suo vero significato addirittura criticata da qualche politico per le forme in cui si è cercato di proporla e di fonderla.

Famiglia Tirillò

27.
No, non andiamo d’accordo con tutti.

Nella vita, purtroppo, non si può andare sempre d’accordo con tutti. Si cerca di tollerarsi, questo si, ma ognuno ha le proprie opinioni che non sempre si avvicinano al pensiero di altri. Ma  questo è quello che facciamo noi adulti, perché poi tu ti rendi conto che per te non ci sono dissapori.

La mamma e il papà ti fanno incontrare i tuoi amichetti anche se non sopportano i loro genitori, ti portano a casa o alle feste dei tuoi cugini, anche se poi c’è un po’ di attrito con gli zii. Perché non facciamo la pace? Perché non serve, i rapporti ci sono, anche se sono di pura tolleranza.

Le giornate passano, i pensieri restano.

Famiglia Salate-Santone

28.

Carissimo D.G., questo “compitino” lo scrivo io, perché nella nostra famiglia ci sono state discussioni piuttosto serie tra mio marito ed uno dei suoi fratelli che non si sono risolte, per quella cosa che si chiama orgoglio e che riguardavano i miei suoceri che oggi non ci sono più, Chiara naturalmente sa che suo papà e lo zio non si parlano e io ho cercato di spiegargli perché ma lei non riesce a capire perché non si può perdonare.

Mio marito non ne vuole assolutamente parlare: la sua ferita è ancora molto profonda e nonostante i miei sforzi non riesce a venirne fuori, certo questo mi addolora perché io penso che il perdono sia il regalo più bello che nostro Signore ci ha fatto.

Quando si riesce a perdonare, si ha la sensazione di avere scalato una montagna e di avere raggiunto la vetta e la felicità che si prova è qualcosa di unico e irripetibile.

Famiglia Lenci

29.

Alla prima domanda i miei genitori mi hanno risposto sì! Mi hanno detto che la nostra famiglia in realtà non ha mai avuto dei grandi problemi, forse perché da bambini sono stati educati ad amare e rispettare gli altri evitando di bisticciare. E’ che dopo tutto per  avere dei buoni rapporti con gli altri, non ci vuole molto; basta rispettare , capire ed accettare le idee altrui; comportarci sempre in modo educato, e fare in modo che sul nascere di una discussione diventi poi soltanto uno scambio di idee e di opinioni.

E’ vero, anche loro a volte si sono travati coinvolti in qualche litigio tra parenti, ma hanno sempre applicato le regole in cui credono. Ed è così che hanno sempre risolto i loro problemi.

Non so dire se questa sia la formula giusta, ma so, e ne sono felice che la mia famiglia ha dei buoni rapporti con tutti.

Famiglia Cavola

30.

La nostra famiglia ha sempre cercato di stabilire buoni rapporti con tutte le persone che ha incontrato e conosciuto in quanto tendenzialmente la nostra personalità ci porta ad essere aperti, accoglienti e rispettosi dell’altro.

Cerchiamo sempre di mediare anche nelle varie occasioni di contrasti sorti soprattutto a causa di iniziali malintesi o equivoci che comunque in breve tempo sono stati chiariti.

Anche il nostro lavoro quotidiano, attraverso il quale ci confrontiamo con un utenza disagiata e problematica, ci ha notevolmente rafforzati nell’assumere sempre una posizione di ascolto e rispetto dell’altro di disponibilità e sostegno verso chi soffre.

Famiglia Montegiorgi

31.

Chloe, forse sembrerà strano però la nostra famiglia sta in buoni rapporti con tutti. Questo dipende molto dal nostro rispetto per gli altri, la tolleranza, il buon senso e la capacità di dare la giusta importanza agli avvenimenti.

Anche quando non si riesce ad andare d’accordo completamente quantomeno cerchiamo di evitare i litigi.

Famiglia Vanni

32.

Nella nostra famiglia non ci sono stati litigi seri con nessuno, almeno fino ad oggi.

Delle piccole incomprensioni che sono capitate occasionalmente fra amici, parenti si è cercato sempre di chiarire oppure di lasciare correre; in fondo, non erano mai cose importanti.

I nostri rapporti, sia di famiglia che quelli singoli,  sono rapporti di amicizia, affetto e con qualcuno ci vuole anche un po’ di tolleranza; del resto non tutte le persone che si frequentano o che fanno parte della nostra vita si scelgono.

E allora senza un po’ di pazienza e tolleranza, sarebbe difficile gestire i rapporti e mantenerli buoni; anche se a volte, costa molta fatica e richiede tanta energia.

Famiglia Guarrera

33.

La nostra famiglia non è in buoni rapporti con tutti ma neanche cattivi. Si, è vero ultimamente ci sono state più che altro delle incomprensioni che con il passare del tempo sono diventate più grandi di quelle che in realtà sono.

Io credo che tutti nella vita incontriamo persone con le quali non andiamo d’accordo o per antipatia o per opinioni diverse, anche se la maggior parte di noi litiga per motivi futili.

Poi ci sono i motivi seri che messi davanti ai problemi più grandi diventano futili anche loro. Noi cerchiamo di insegnare a nostra figlia il rispetto per gli altri ma soprattutto il rispetto per le idee altrui e se qualche volta litiga con un compagno, be’, a modo loro i bambini trovano sempre il modo di fare la pace forse perché sono meno orgogliosi di noi adulti e da loro dovremmo prendere esempio.

Noi speriamo di risolvere queste incomprensioni quanto prima anche se certi gesti e certe parole rimangono dentro come ferite difficili da rimarginare.

Famiglia Muscato

34.

Caro Simone, la nostra famiglia bene o male sta in buoni rapporti con tutti. Certo ci sono persone con cui stai più bene perché abbiamo stessi gusti e ci capiamo, altre invece che sei costretta ad andare d’accordo perché cerchi di sorvolare su qualche cosa, altrimenti dovresti sempre litigare.

Purtroppo una cosa del genere è accaduta con una mia zia. Lei era un po’ strana, voleva avere sempre ragione e le piaceva comandare. A me stava bene così, perché tutto sommato era buona ed io le volevo bene. Un giorno però per una frase interpretata male, lei si è allontanata, e da quel giorno è diventata fredda e distante. Io ci sono rimasta molto male, ho cercato di riavvicinarmi ma senza successo. Da quel giorno prendo le persone come vengono, in fondo chi ha più prudenza l’adopera, e, così facendo, si sta sempre in buoni rapporti con tutti.

Famiglia Segna

35.

Mamma e papà hanno avuto sempre buoni rapporti con tutti, ma come in tutte le cose, ci sono due o tre eccezioni.

Sai che non ci intendiamo con un paio di condomini, che riteniamo particolarmente “cattivi”, maleducati e arroganti.

Ricevere cattiverie è brutto, vedersi l’immondizia gettata sul balcone, …. Con il tempo però abbiamo anche perdonato, specialmente quando quelle famiglie sono state colpite da eventi gravi (malattie e/o lutti). Mamma e papà non sanno portare rancore, abbiamo cercato sempre di rispettare le persone anche quando non meritavano il nostro rispetto, quindi la pace non la dobbiamo fare con nessuno, non abbiamo mai chiuso la porta, la dialettica e di casa nostra.

Famiglia Tagliaferri

36.
Caro figlio, non so se per pura e semplice fortuna o per capacità, ma la nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti, non abbiamo mai avuto motivo di dissidio con nessuno.

Famiglia Fascianelli

37.

La nostra famiglia sta in buoni rapporti con tutti e per questo ringraziamo il Signore. Quindi non dobbiamo né perdonare o fare la pace con nessuno e comunque per questo ci riteniamo una famiglia fortunata anche perché io con il mio carattere che non porto rancore a nessuno riesco facilmente a perdonare.

Famiglia Sambucci

38.

Anche se io e papà abbiamo avuto qualche brutto momento, abbiamo sempre rifatto pace sia in famiglia che fuori, ma non abbiamo mai portato né odio né rancore a nessuno.

Forse in un momento di rabbia ci può essere stato un po’ di odio, ma poi è passato tutto.

Ora siamo in buoni rapporti con tutti, anche perché se ad ogni piccola cosa bisogna sempre rovinare sia l’amicizia, sia un rapporto affettivo ci sarebbe sempre guerra.

Io sono molto contenta che i miei genitori abbiano buoni rapporti con tutti e con la famiglia. Anche io ho buoni rapporti con tutti e con la famiglia anche se ci sono questioni si fa sempre pace.

Famiglia Bianchi

39.

In questo momento stiamo in pace con tutti, solo qualche anno fa’ ci sono stati dei problemi, ma poi si è tutto risolto.

Devi sapere che nella vita, ci sono dei momenti che non vai d’accordo con delle persone, però poi ti rendi conto che non vale la pena, e fai la pace.

Tutto succede perché ogni persona ha il suo carattere, ma in fondo se c’è il bene e l’amore, superi ogni ostacolo anche se hai torto. Sappi che è bello andare d’accordo con tutti specialmente con la tua famiglia, e tutti i parenti, ti da serenità, e ti senti meglio.

Famiglia Massimi

40.

Ora dopo un po’ di anni di stupide liti siamo finalmente in buoni rapporti con le persone care che più sono vicine alla nostra famiglia. Ci siamo infatti resi conto che il perdono è una cosa fondamentale per i rapporti umani e che non bisogna mai avere dei grandi risentimenti verso gli altri, poi che quando un rapporto si incrina la colpa non è mai di una sola parte ma di entrambe e quindi va fatto un’analisi di coscienza e avere la forza, laddove qualcuno ci ha ferito o maltrattato, di perdonare e girare pagina dimenticando.

Famiglia Mariani

41.

La nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti perché nella vita secondo noi la cosa più importante è volersi bene e rispettarsi.

Nel momento in cui si dovessero avere delle questioni con qualcuno, forse la cosa migliore sarebbe parlarne e cercare di risolverla.

Famiglia Chiominto

42.

La nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti anche perché ogni volta che c’è stato un litigio ci siamo subito chiariti e anche perché siamo una famiglia che sa stare con gli altri, sa le buone maniere e sa comportarsi. Quindi non abbiamo questioni in sospeso.

Famiglia Marinelli

43.

I miei genitori mi hanno detto che prima di sposarsi ci sono state delle questioni con i miei nonni, per il fatto che mio padre era ancora giovane. Sono durate per un lungo periodo, poi quando nacque mio fratello, pian piano le cose andarono molto meglio.

Adesso non ci sono più problemi e devo dire che i miei nonni sono molto buoni e bravi. Mia madre spesso litiga con mia nonna cioè la madre ma dopo, aver alzato la voce e dette cose un po’ pesanti, alla fine tornano sorridenti come non fosse successo niente.

Famiglia Antinori

44.

Il perdono per noi cristiani è una cosa molto importante, ed anche molto bella, ma spesso per questioni di orgoglio è difficile farlo. Per carattere io difficilmente porto rancore. Ma, quando fatti di cronaca ci parlano di persone che usano violenza e uccidono bambini o adolescenti, o di persone ignobili che usano bambini per i loro sporchi piaceri, penso che non riuscirei mai a perdonare.

Famiglia Veroni

45.

Si, per fortuna la nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti, tu lo sai Claudio io e tuo padre nel nostro piccolo, abbiamo sempre aiutato un po’ tutti e tutti ci vogliono bene e ci contraccambiano, con alcuni ci frequentiamo di più con altri di meno ma non ci sono persone con cui dobbiamo fare la pace. Se ci fosse un situazione così non verrebbe fatta ricadere su voi bambini perché non sarebbe giusto allontanarsi per gli sbagli di noi grandi come è successo a me da piccola di non conoscere alcuni miei zii e cugini.

Famiglia Clementi

46.

Cara Manila la nostra famiglia sta in buoni rapporti con tutti (come tu puoi constatare). Forse ci sono state delle questioni con dei parenti, però, tu sei sempre restata fuori da queste questioni, tu ha i sempre salutato e rispettato tutti, perché se noi genitori abbiamo qualcosa con qualche parente, tu devi sempre portare rispetto a tutti. Adesso cara Manila le cose sono state chiarite ed è ritornato tutto come prima.

Famiglia Manni

47.

La nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti. Anche se si bisticcia con qualcuno trovo giusto dire tutto ciò che penso perché si!, avere dei buoni rapporti è giusto ma non riuscirei poi ad avere un rapporto con una persona se non chiarisco il problema.

Molto difficile trovare questo nelle persone, a volte si preferisce far finta di niente che alla sincerità costi quel che costi.

Famiglia Pede

48.
Ho chiesto a Daniele se siamo in buoni rapporti con amici parenti e conoscenti e lui mi ha risposto: che non siamo in lite con nessuno, che se anche a volte ci sono state delle discussioni si sono risolte, sono state chiarite!

Daniele ha ragione, perché anche se a volte ci sono state delle liti forse anche violente, poi con il senso della ragione e soprattutto del cuore risono sempre risolte.

Io, personalmente, ho un caratteraccio, mi arrabbio facilmente se poi mi passa facilmente e sono sempre, a torto o a ragione la prima a chiedere scusa.

C’era mio nonno che voleva dire “ in tutte le cose dentro casa o fuori chi ha più buon senso lo usi” ed io ho sempre fatto uso di questo piccolo consiglio!

Perché? Perché sono una persona che non porta rancore, che ama stare in compagnia con tutti e che preferisco la discussione e la lealtà all’ipocrisia e falsità.

Famiglia Salimei

49.
Il problema è serio e spinoso. In genere abbiamo buoni rapporti con tutti. Alcune volte i rapporti si gustano perché il modo di pensare e interagire può essere diverso. Non c’è nulla da perdonare. La diversità è un fatto. Si evita di frequentare le persone con cui non abbiamo nulla da dire.

Se c’è un torto subito, il perdono c’è ma la sfiducia non permette di riprendere i rapporti, specie se non è la prima volta con quella persona. Si perdona sempre, ma dopo un, due volte non vogliamo più frequentarla.

Famiglia Bassi

50.

Forse non stiamo in ottimi rapporti con tutti, ma tutto sommato non ci possiamo lamentare. Non abbiamo grossi problemi con il resto del mondo anche perché, tutto sommato, ognuno ha la propria famiglia e i propri stili di vita e non può pretendere di imporli agli altri.

Sinceramente ci sono persone con cui si va più d’accordo, ma queste sono cose “a pelle”. L’importante, secondo noi, è capire che ognuno ha un carattere e quindi nei limiti bisogna cercare di soprassedere e accettare, o meglio, “tollerare” determinati atteggiamenti o punti di vista.

Del resto anche in caso di litigio, come si fa a mantenere il punto per lungo tempo? Sia io che mio marito non riusciamo, e prima o poi facciamo qualcosa per cambiare una situazione “scottante”. Per lo meno ci proviamo.

Famiglia Orlandi

51.

Caro Don G., noi abbiamo insegnato a Giulia a rispettare il prossimo ed a essere tollerante, e se c’è qualche discussione in corso di chiarire faccia a faccia subito la questione, senza arrabbiarsi, senza portare odio io rancore, riconoscere le proprie colpe e chiedere scusa se si ha torto.

La nostra famiglia è in buoni rapporti sia con i familiari che con amici e conoscenti. Domenica a messa sentendo le tue parole e cioè: di togliersi quel peso dal cuore e fare una telefonata alla famiglia  o persona che era offesa, mi è tornato in mente che i miei genitori già l’avevano messo in pratica un po’ di tempo fa, perché avevano litigato con degli amici per stupidaggini, ma poi si sono rincontrati e l’amico di mio padre ha detto che bisognava mettere una pietra sopra a tutto e riprendere l’amicizia.

E così è stato e la mamma mi dice che quell’atto è servito a rafforzare e unire di nuovo una vecchia amicizia.

Famiglia Pepe

52.

Questa si che è una bella domanda! Si cerca di andare d’accordo con tutti ma delle volte è così difficile.

Se dobbiamo avere buoni rapporti con il nostro prossimo, dobbiamo essere predisposti a perdonare e in certe situazioni non è facile fare finta di non aver visto o sentito. Io e papà abbiamo una questione in sospeso solo con una persona. E’ mio cugino che ormai non vedo da tanti anni e sinceramente non credo che abbiamo tutta questa voglia di far pace con lui. 

Quello che ci ha combinato ci ha fatto molto male e poi è sparito nel nulla senza dare nessuna spiegazione. Lo abbiamo cercato ma niente. So che se riuscissi a perdonarlo tutta questa rabbia sparirebbe ma non so se me la sento e la stessa cosa vale per papà.

Non siamo noi che dobbiamo chiedere perdono, ma lui e se ce lo chiedesse “forse” riusciremmo a fare la pace.

A proposito di perdono, lei Don G. è riuscito a perdonare?

Famiglia Sozio

53.
Nella vita è molto importante stare in buoni rapporti con tutti, però alcune volte è difficile seguire questa filosofia per cui penso che se io dicessi che non ho mai avuto litigi con nessuno direi una bugia.

Quindi rispondendo alla prima domanda devo dire proprio di no. Rispondendo alla seconda posso dire di si, perché io nella vita se ho avuto questioni con qualcuno ho subito perdonato e non ho mai portato rancore, non sono mai stata capace.

Da piccolina questa cosa mi faceva stare male, a scuola se qualcuno mi prendeva in giro o se mi prendevano qualcosa io non ero capace di difendermi, mi mettevo a piangere e non reagivo, allora pensavo che non avevo carattere non  sapevo difendermi. 

Da grande posso dire che questo si chiama perdono, quando subisci delle prepotenze e non reagisci, vuol dire che dentro di te lo hai già perdonato, gradirei che anche gli altri fossero così con me. Scrivo queste cose non per dimostrare qualcosa a qualcuno o per far credere a qualcuno quello che non sono, ma lo scrivo perché sono veramente così.

Prima di Natale ho avuto una piccola discussione con la madrina di mia figlia, e questa cosa mi ha fatto stare molto male, per questo il perdono è molto importante nella vita ci fa vivere molto meglio ci fa stare più leggeri. 

Cercherò di trasmettere queste cose alle mie bambine. Con questo non voglio dire  che io sono diversa da tutti, sono come gli altri quindi mi piacerebbe che quando faccio delle cose che non devo fare, anche gli altri mi possano perdonare.

Famiglia Pistolesi

54.

Mia madre mi ha risposto che la nostra famiglia è “abbastanza” in buoni rapporti con gli altri. Certo non ci sono motivi gravi, ma le discussioni specialmente tra parenti non mancano.

Il brutto è che più i parenti sono vicini e più la cosa è peggiore, cosa che non dovrebbe assolutamente essere così, ma purtroppo quando non si fanno le cose giuste, da qua cominciano i problemi e questi di conseguenza portano poi gelosie, invidie e interessi perché poi in qualsiasi situazione ci sono sempre i più furbi ed ecco che inevitabilmente i buoni rapporti si spezzano.

Perché tolleranti si, ma fessi no. Mio padre mi ha detto che in passato ci sono state delle discussioni con dei parenti, ma poi si sono parlati hanno chiarito delle cose, certo c’è voluto del tempo, ma alla fine hanno rifatto la pace. 

I miei genitori hanno anche detto che quando “si può”, è sempre meglio perdonare perché vivere con il rancore si sta male con se stessi e con gli altri.

Famiglia ?

55.

Mamma e papà mi hanno detto che a volte i grandi sono come i bambini che bisticciano anche per cose stupide ma a differenza dei bambini che risolvono tutto in giro di poco tempo, i grandi continuano a portare rancore per molto tempo perché nessuno vuole abbassarsi all’altro,  insomma tutto è una questione di orgoglio.

Anche mamma e papà hanno avuto qualche tensione con due mie zie, ma con una è tornato tutto come prima perché sia da parte sua che dalla parte di mamma e papà è stato messo da parte l’orgoglio e un po’ alla volta il rapporto è tornato normale. 

Con l’altra zia sono stati circa 5 anni senza parlarsi, ma con l’occasione della festa per i 40 anni di papà, mamma ha telefonato a zia invitandola alla festa, lei ha accettato ma da parte sua il rapporto è rimasto freddo, papà dice che il motivo del comportamento di mia zia è perché non ha cervello e si sente superiore a tutti. 

La mamma ha riflettuto sul discorso del perdono e inviterà mia zia alla mia Comunione se però lei non verrà il problema sarà solo suo!

Famiglia Vigna

56.

La nostra è una piccola famiglia, mio marito ha solo un fratello e io ho una mamma e due fratelli che vivono lontano.

Con loro abbiamo un ottimo rapporto speriamo che nel futuro i rapporti non guastino mai.

Anche nel caso dei nostri figli cerchiamo di insegnare loro ad avere buoni rapporti con tutti e di essere amici con tutti. Qualche volta come tutti c’è qualche piccolo screzio, cerchiamo di insegnare loro una buona convivenza possibilmente senza litigare e di risolvere i problemi con il ragionamento.

Famiglia Dottori

57.

Io con la mia famiglia di origine sto in ottimi rapporti e ci sono sempre stata, mentre che con la famiglia di mio ex-marito non è così.

Specialmente con lui e con sua madre mi sono spesso scontrata per cose futili e altre cose più importanti, per la differenza di cultura, pensare, istruzione ect. Come tutti, ma ci sono certe cose che mi hanno fatto  che comunque non perdonerò mai perché le persone hanno un cervello e puoi pensare prima le azioni che fai o le parole che dici.

Troppo facile dire dopo perdonami mi sono sbagliata e tutto si risolve così fino alla prossima volta.

Penso poi che ci stanno cose imperdonabili come per esempio un figlio che è stato ucciso da qualche scemo o più recente l’attacco alle Torri Gemelle.

Chi riesce a perdonare una cosa simile? Come fai?

Famiglia Di Lazzaro

58.

Si, mia figlia Giada  è stata la fatina buona nella nostra famiglia. Perché qualche anno fa, per motivi che ora non sto a spiegare, io litigai con mia suocera, e per niente al mondo avrei più fatto la pace dopo le parole che mi sono state dette da lei e tutte le altre cattiverie.

Però dopo un po’ di tempo incominciavo a pensare che forse era meglio fare la pace, perché in fondo era una persona anziana, e non sapeva quello che faceva.

Ho pensato anche a Dio mentre riflettevo perché se Dio è così buono da perdonarci tutti i nostri peccati, perché io non devo perdonare chi mi ha fatto del male, non posso essere superiore a Dio.

Però c’era sempre l’orgoglio davanti a me, e non riuscivo a fare il primo passo, fino al giorno prima di Natale quando mia figlia Giada andò dalla sua nonna e la invitò a cena da noi, io rimasi sbalordita, non avrei mai pensato che lei venisse, invece venne a cena, e così per mezzo di mia figlia feci pace con mia suocera.

Io sono del parere, che anche se qualcuno ci ha fatto del male, bisogna perdonarlo, perché Dio non ci giudica, e neanche noi possiamo farlo.

Famiglia Sciarra

59.

Pensare di perdonare, puoi dire di no, ma cercare di controllare l’orgoglio è sicuramente il primo passo verso il perdono è quello che dobbiamo pensare di essere, meno orgogliosi, sicuramente chi sta bene con se stesso, chi ha la serenità, la fede è più disponibile e sarà prima lui a perdonare.

La mamma nella sua vita ha già fatto la sua parte, ha perdonato tante persone accettando le situazioni e modi di essere anche se a lei incomprensibili e cerca tutt’ora, di capire, avere pazienza, per comprendere il più possibile gli altri, cerca di non essere negativa, proprio perché non siamo tutti uguali.

Il Babbo è meno paziente, è un po’ più negativo, però, un passo l’ha fatto, controllando il suo orgoglio, iniziando con la mamma.

Noi cerchiamo di trasmettere questo messaggio ma purtroppo gli eventi non voluti da noi con alcune persone non abbiamo più contatti, abbiamo cercato di fare qualcosa, ma loro sono troppo ostili.

Famiglia Clementi

60.

C’è stato un tempo quando eravamo molto giovani, in cui non vedevamo affatto il mondo come lo vediamo adesso. La vita, le esperienze, quelle nostre e quelle delle persone che ci sono passate vicino e lontano, ci hanno cambiati, per fortuna in meglio. Prima eravamo molto più duri sia nei giudizi che nelle convinzioni, prima non conoscevamo mezze misure o era bianco o era nero, o eri buono o eri cattivo, questo non lo faremo mai …. ecc.

Le nostre coscienze grezze e spigolose si sono levigate come ciottoli al passaggio del fiume. Oggi i nostri metri di giudizio sono cambiati, abbiamo imparato che niente è come sembra, diamo giudizi meno affrettati e sicuri e cerchiamo nell’altro la parte migliore anche quando questa è molto nascosta.

C’è voluto del tempo per capire quali sono le cose importanti della vita e a dare il giusto peso agli eventi.

La nostra coscienza oggi è il nostro filtro e più questa coscienza va avanti nella tua maturazione più è semplice districarsi nella giungla quotidiana.

Imparare a perdonare che ti fa lo sgambetto non è stato facile però abbiamo adottato un sistema discretamente efficace. Pensare che se ci fanno lo sgambetto, forse, è anche un po’ colpa nostra.

Pensare che le persone che ci fanno del male non sono cattive ma ce le hanno fatte diventare!

Pensare che qualche volta il Signore ci deve pur mettere alla prova per vedere se siamo degni di essere suoi figli!

Oggi possiamo dire di non odiare nessuno, non portare rancore per le cose brutte del passato e anche se qualche volta emerge un po’ di quella scorza giovanile, presto il filtro della coscienza fa tornare tutto limpido. Il nostro obiettivo ora è quello di trasmettere a nostro figlio questa serenità interiore dimostrandogli con il comportamento che senza collera e rancore si vive bene. Si può litigare, ci si deve difendere, si deve lottare per  la giustizia e la libertà propria e degli altri senza per questo farci trascinare dall’odio.

Crediamo fortemente nel potere del dialogo, si può anche sbraitare e urlare ma il fine deve essere il compromesso e la pace.

Una grande accelerazione in questa direzione c’è stata da quando abbiamo preso a frequentare questa parrocchia e questa comunità. I nostri rapporti con gli altri, amici, parenti si sono fatti più facili e scorrevoli, abbiamo ritrovato il gusto di stare con le persone, la nostra casa ha finito di essere un “appartamento” ed è tornata ad essere aperta e ospitale per chi vi bussa. Siamo tornati a sorridere alle persone e questo ha dato immediatamente i suoi frutti.

Chiediamo tutti i giorni al Signore la forza di perseverare su questa strada, poiché la vita chissà cosa ha in serbo per noi.

Non ci lasciamo spaventare, siamo forti dell’amore che unisce la nostra famiglia.

Famiglia Roma

61.
La nostra famiglia sta in buoni rapporti con tutti, siamo una cosiddetta famiglia “aperta” perché conosciamo tante persone e ci fidiamo e possono contare sul nostro appoggio.

Una persona con cui abbiamo avuto delle discussioni è Angela la sorella di mamma (mia zia).

I motivi della discussione sono stati molto importanti, hanno riguardato il futuro di mia cugina Ambra, la quale è vissuta con noi (affidamento) per circa 10 anni, all’età di 18 anni è tornata a vivere con la sua mamma da quel momento zia Angela non ha parlato più a mamma, e forse mamma non ne ha nemmeno voglia. Mamma pensa che per tante volte ci ha fatto pace ma adesso è un po’ stanca!

Famiglia Porro

62.

Per fortuna la mia famiglia è sempre in buoni rapporti con tutti. Mia madre rispetta le idee e il fare degli altri e non critica nessuno e quando gli confidano qualcosa sa mantenere il segreto.

E’ sempre molto disponibile con chi ha bisogno e ha sempre una parola di conforto e comprensione per tutti.

Famiglia Palmieri Rufini

63.
I miei genitori sono in buoni rapporti con amici, parenti e conoscenti anche se non si frequentano spesso, perché loro dicono che bisogna aiutarci a vicenda e volersi bene.

Famiglia Mattoccia

64.

Nella nostra famiglia dal giorno in cui è mancato il papà non ci sono stati più buoni rapporti con i suoi parenti.

La mamma mi racconta che i miei nonni paterni non mi conoscono e che non mi hanno mai cercato.

Le questioni che ci sono state la mamme non ne vuole più parlare, mi dice che quando sarò più grande mi racconterà tutto. Io vorrei dimenticare tutto, e che un giorno saremo tutti uniti.

Famiglia Di Giacomo

65.

Per la mia mamma Dio è la figura di un essere superiore a cui ci rivolgiamo nei momenti in cui ne abbiamo bisogno. Per il mio papà Dio è ciò che ci dovrebbe spingere ad essere migliori con gli altri facendo del bene a chi ne ha bisogno e comportarsi bene con il prossimo.

Famiglia Mattoccia

66.

Il Perdono è non creare problemi a chi inconsciamente o volontariamente te ne ha procurati.

Perdonare è capire anche l’animo dell’altro e il voler soffocare problemi, rancori, e odi con il minimo sforzo. Ma non tutti siamo propensi a un facile perdono si porta rancore, si pensa a vendicarsi generando un continuo logorio che sfocia nella più perfida cattiveria dell’uomo.

La nostra famiglia è sempre stata in ottimi rapporti con tutti, amici, lavoro, parenti riuscendo ad avere una vita serena e tranquilla.

Famiglia De Masi

67.

Si, a parte qualcuno che come tu sai non ci chiamiamo con lo zio per questioni non causate da noi, abbiamo provato a far pace ma dopo un po’ siamo stati ringraziati a calci nel sedere. 

A volte bisognerebbe mettere l’orgoglio da parte ma ci sono persone che non conoscono nemmeno cosa significa il perdono.

Famiglia Bonanni

68.

Essere in armonia con le persone che ci circondano è una regola di vita, a mio parere, importantissima.

La nostra famiglia vive in buoni rapporti con tutti perché siamo persone tranquille e disponibili. Trovo sia inutile litigare ogni volta che nasce una discussione; anche se a volte è difficile controllare la propria ira e moderare le parole bisogna comunque avere le forza di non generare odio e malcontento.

Se poi non si riesce ad evitare di dar sfogo ad un litigio l’importante è che in seguito si faceva la pace perché il perdono ti fa capire al di là delle parole ci si rispetta e ci si vuole bene.

Famiglia Pizzella

69.

Con la vita frenetica che si conduce è facile oggi innescare una discussione in strada , al cinema, al supermercato o sul posto di lavoro. Basta un futile motivo per questionare con chiunque secondo noi l’importante è il dialogo per spiegare le proprie idee o i propri errori anche se non coincidono proprio con l’altro.

Così facendo non abbiamo mai avuto serie discussioni, se non per qualche chiarimento sui fatti accaduti durante il quotidiano.

Famiglia De Masi

70.
Cara Silvia tu vedi già nel nostro nucleo familiare qualche volta ci può essere qualche attrito che viene superato facilmente perché la famiglia fondamentalmente è unita.

Riprendendo spunto dalla parabola letta giovedì scorso in parrocchia, del padre misericordioso, Gesù ci vuole dire che: Dio ama tutti come un padre ama i suoi figli, Dio è sempre disposto a perdonare purché ci sia un pentimento e perciò noi anche con le persone che frequentiamo qualche volta dobbiamo prendere spunto da queste parabole magari anche se con un po’ di fatica pensiamo a Dio e al suo insegnamento e perdoniamo.

Famiglia Isca

71.

Giulia come tu sai è molto semplice per noi risponderti a questa domanda. Per fortuna nella nostra famiglia non ci sono mai state questioni alle quali siamo dovuti ricorrere a far pace, forse ci sono stati e ci sono degli scambi di idee, ma dove non sono?

Mamma può dirti però che gli è successo di dover perdonare a delle amiche durante la vita passata a delle questioni personali e ti posso assicurare che non c’è niente di più bello, lo ritengo veramente un sentimento nobile.

Famiglia Mancini

72.
Con soddisfazione possiamo asserire, che nella nostra famiglia abbiamo buoni rapporti. Tra tutti i componenti, c’è stato sempre un grande rispetto di idee, buon senso e soprattutto tanta buona educazione.

Spesso ci è capitato di conoscere storie di famiglie che per motivi, a volte futili, e per stupidi orgogli, trascinano liti per anni.

Certamente è capitato, che nella nostra famiglia si siano creati dissapori, ma sono stati superati immediatamente senza rancori, semplicemente perché tra le parti coinvolte c’era la volontà di risolvere il problema quanto prima.

Famiglia Cianfarani

73.

 La nostra famiglia attualmente sta in rapporti buoni, o quanto meno civili e educati, con tutti anche se non è sempre facile.

Ci sono state delle questioni, come del resto fra tutte le famiglie, ma per fortuna, col tempo, e con tanta buona volontà da entrambe le parte, le divergenze, se non eliminate, sono state almeno smussate, in modo da arrivare a dei rapporti se non ottimi almeno soddisfacenti.

Famiglia Motta

74.

E’ quasi una moda predicare la pace…ognuno di noi ormai lo fa chiacchierando la mattina al bar tra un commento della partita e i risultati della schedina. Pensiamo alle guerre nel mondo, pensiamo a quella che ormai sembra purtroppo certa ma ci dimentichiamo di guardare alla pace di casa nostra, alla pace con i nostri vicini, con i colleghi di lavoro, con i quali alle volte abbiamo rapporti un po’ troppo burrascosi. Un posteggio abusivo, una fila non rispettata alla posta, una risposta maleducata …. Rancori che si accumulano senza un vero motivo o il più delle volte stupidi motivi.

Ognuno di noi pensa di comportarsi bene con il proprio prossimo, ma sicuramente senza volerlo, qualche piccolo sgarbo si fa.

Ad essere sincera penso di essere in buoni rapporti con tutti quelli che frequento, ma forse, senza saperlo qualcuno ce la potrebbe avere con me e con la mia famiglia. Anzi ripensandoci, ora che scrivo, qualcuno C’E’ che ce l’ha con la mia famiglia: mi è stato detto, me ne sono accorta ma non so davvero perché e ammetto che non m’interessa davvero saperlo.

So che si tratta d’invidia (ma di che?!) e spettegolano su di noi, si accaniscono a parole, contro ogni logica, anche contro mia figlia e la cosa dura da anni e so di non essere l’unico bersaglio di questa simpatica famiglia.

Devo dire la verità che non ho niente da chiarire con queste persone il cui hobby principale sembra sia quello di sparlare di tutti. Non ho rancore ma sembra che mi debba guardare le spalle difendendomi non so neanche io da che cosa.

A scuola i miei figli possono fare o subire qualche sgarbo, senza cattiveria, ma tutto finisce lì…. Comunque molti ci vogliono bene, non si notano grandi tensioni intorno alla nostra famiglia, e spero che sia davvero così, in fondo sarebbe così facile vivere in pace!

Famiglia Zefelippo

75.

Nella nostra famiglia ci sono dei rapporti abbastanza pacifici; certe volte come tutte le famiglie ci sono delle discussioni, tra genitori, ma, non sono proprio litigi molto forti.

Ringrazio il cielo di avermi dato questa fortuna cioè che non ci sono litigi tra mamma e papà però a volte mi dispiace pensare che non tutte le famiglie sono come la mia.

Noi non litighiamo spesso con gli altri, perché invece di litigare parliamo amichevolmente. Per risolvere i problemi ci sono delle persone che sanno cosa vuol dire il significato della parola “perdono”, ma non sanno sfruttarla ne modo giusto. 

Io, sinceramente certe volte litigo con alcuni amici di scuola, ma non serve neanche dire la parola “pace” che già torniamo a scherzare a ridere, però la maggior parte delle volte non litigo mai con nessuno.

Ora vorrei chiedere ai miei genitori se loro hanno litigato con qualcuno e di rifare la pace.

Giulia Cesari

Il perdono, questa parola oggi sembra quasi sconosciuta o dimenticata. In questa società dove l’egoismo e l’arrivismo la fanno da padrone, dove le famiglie si smembrano per questo, dove l’orgoglio personale prevarica la ragione, sembra che non ci sia più spazio per questa parola semplice e importante al tempo stesso.

La nostra famiglia cerca di stare in buoni rapporti con tutti, anche perché siamo di indole pacifica, non portiamo rancore a nessuno e speriamo che nessuno lo porti a noi.

Ogni questione cerchiamo di risolverla subito senza trascinarla per le lunghe. In passato c’è stato qualche piccolo screzio con dei vicini, per futili motivi, vale a dire che il mio cane abbaiava la notte e impediva loro di dormire. Tutto, poi, è stato risolto pacificamente perché la notte leghiamo il cane e non abbaia più.

Noi abbiamo degli amici, con i quali ci frequentiamo e ci invitiamo nelle rispettive case per stare un po’ insieme, un giorno parlando casualmente con alcuni di loro è venuto fuori il fatto che a tutti noi puntualmente, quando ci riunivamo, mancavano dei soldi. Individuato il ladro … lo abbiamo costretto a confessare tutto. E lo abbiamo perdonato, anche perché ci ha detto il motivo per il quale lo ha fatto: c’è costato un po’ farlo ma ancora oggi a distanza di anni ancora ci frequentiamo come prima.

Noi cerchiamo di insegnare ai nostri figli la tolleranza e il perdono dando l’esempio in prima persona cercando sempre di discutere e spiegarsi, solo così ci potrà essere un mondo migliore.

Famiglia Cesari

76.

“Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualcosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare e va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono”

Chi perdona, in genere si sente nel giusto, ma spesso lo fa dopo un segno di umiltà. Invece il perdono è tale solo se è gratuito, perché per seminare un cambiamento, che non ripeta l’errore, bisogna che il perdono sprigioni fiducia e speranza. Quindi chi dice io non ce la faccio a perdonare è come se dicesse: non ho fiducia, non ho speranza.

Chi non ricorda con piacere il sollievo che da’ l’essere perdonati? E come può non essere piacevole provocare ad altri questo sollievo?

Rispondendo di getto alla domanda iniziale, diremmo di non aver mai litigato con nessuno, in maniera assoluta e neanche di aver subito torti così gravi. Comunque crediamo che una buona regola sia; parlare, parlare, parlare e quando ci sono problemi, trovare il modo di risolverli senza far passare un’eternità, guardando il litigio per quello che è e non come un fatto personale.

Un’ultima riflessione. Se il perdono è un dono ed è gratuito, che cosa è il castigo, l’espiazione del peccato? E se Dio è così buono che ci perdona, che cosa è l’Inferno?

Famiglia Sebastiani

77.
La mamma e il papà mi hanno detto che la nostra famiglia è in buoni rapporti con tutti anche se a volte non mancherebbero motivi di disaccordo e forse anche liti vere e proprie ma cercano sempre di evitare con pazienza e tolleranza perché c’è sempre un rimedio, l’importante è parlarne con calma anche se non sempre è possibile perché ci sono persone che cercano in tutti i modi la lite.

Comunque mamma mi dice che la prima regola per andare d’accordo con tutti è non fare mai agli altri quello che non vuoi sia fatto a te.

Famiglia Montagna

78.

Andrea come tu sai nella nostra famiglia c’è pace e tanto amore e cerchiamo di andare d’accodo con tutti, certo discutiamo, litighiamo quando un problema si presenta ma dopo tutto si risolve senza portare odio e discordia con familiari, parenti e amici.

I miei genitori mi hanno insegnato ad amare, perdonare, certo farti rispettare e non farti calpestare ma non bisogna odiare perché non serve a nessuno e a niente.

Sai Don Gaetano, parlando con mia figlia mi dice che sono “una stupida e mi faccio passare sopra da tutti” ma io le spiego che sono fatta così e ne sono orgogliosa del mio carattere e mi sento in pace con me stessa e con gli altri. Io sono amica con il povero, il ricco, il nero, il giallo, il drogato, io non ci trovo differenze, siamo tutti esseri umani e tutti abbiamo bisogno di aiuto e amore.

Mi ricordo quando ero bambina, c’era più povertà ma nelle famiglie, c’era più pace, più amore ed eravamo più uniti, invece oggi viviamo in un mondo pieno di odio, di invidia ed ipocrisia.

Mi domando, ma che mondo è?

Famiglia Maggi

79.

Papà mi ha raccontato che nella sua famiglia, quando era piccolo, c’erano stati litigi tra sua madre e gli zii. A causa di ciò, e non essendoci stata da nessuna delle due parti l’iniziativa di perdonare o di chiedere perdono, decisero di non frequentarsi più … e passarono 10 anni prima che si riappacificassero.

Papà mi ha detto che lui ha molto sofferto perché non ha potuto per molto tempo frequentare i suoi cugini con i quali andava molto d’accordo e passava con loro bellissime giornate. Quando alla fine è prevalso il perdono papà è stato molto contento perché la famiglia di sua madre ha cominciato a frequentarsi in armonia.

Ma quanto tempo si è sprecato? E’ stato giusto? 

Da questa esperienza papà ha imparato che una delle regole di vita è sicuramente il saper perdonare e soprattutto avere  anche l’umiltà di chiedere perdono.

Il modo di vivere che mamma e papà stanno cercando di insegnarci è basato sulla tolleranza e sulla comprensione delle necessità e modi di vita altrui. Non perdonare è una sconfitta per entrambe le parti. A volte il problema è: chi deve fare il primo passo ed è lì che bisogna dimostrare la volontà di voler vivere in pace offrendo all’altro la possibilità di potersi avvicinare, ricominciare a ricreare buoni rapporti, facendo per primi la mossa giusta.

E’ utile, intelligente, necessario: il non avere situazioni conflittuali ti consente di vivere meglio, più serenamente e in pace con sé e con gli altri.

Famiglia Avallone Fabrizio

80.

Nella nostra famiglia tra genitori, fratelli e cognati se ci sono dei problemi si va’ avanti con armonia anche se a volte i problemi possono sembrare grandi ma mai a tal punto di litigare e non chiamarci più e poi come si dice bisogna avere buon senso e smussare gli angoli.

Nostra figlia non è abituata a vedere o sentire litigi e allora quando vede che noi ragioniamo, pensa subito che vogliamo divorziare ma noi le diciamo di stare tranquilla che non sono questi i motivi per poter divorziare.

Quando ci capita di sentire di famiglie che litigano e stanno anni senza chiamarsi noi ci chiediamo come fanno, c’è da dire che forse noi pensiamo così perché non ci è capitato di affrontare tali situazioni o magari di subire dei torti e così non possiamo sapere come invece ci comporteremmo noi.

In queste situazioni, abbiamo visto che in caso di morte di qualche parente, allora si perdonano e si richiamano tutti e lì ci viene da dire, perché non farlo prima invece di aspettare anni?

Preghiamo il buon Dio di non  dover conoscere queste situazioni e speriamo sempre che questo nostro breve passaggio sulla terra sia sempre in pace con tutti con il conforto di tutti i parenti.

Famiglia Valentini

81.

No, purtroppo non siamo in buoni rapporti con tutti, abbiamo una lite con il fratello di nonno, di mio padre che a 80 anni dopo essersi spezzato la schiena per la nostra famiglia e non solo, si è visto trascinare in tribunale da un fratello più giovane che abita a Padova e che dopo essersi disinteressato della sua terra di 2000 mq che mio padre ha curato come fosse sua, ora per la vendita di questa terra agricola vuole 42.000 euro.

E l’irriconoscenza verso una persona che ha vissuto la sua vita da uomo onesto senza chiedere niente, limitandosi a permettere a sé stesso e a noi figli quello che era nelle necessità, e nelle possibilità, insegnandoci ad “accontentarci”.

Ora questo fratello, questo mio zio Gino, ha dimenticato che mio padre d’estate e d’inverno quando lui si sollazzava al fresco, stava a sudare per lavorare e mantenere pulita la sua terra.

Ecco, dico io come si fa a perdonare una persona che per interesse non ha avuto e non ha la minima riconoscenza per una persona anziana che mai ha avuto a che fare con la legge, o con le carte e che si vede a difendere la sua posizione, da solo poiché è stato isolato dagli altri parenti sempre per “merito” di questo mio zio? Io ho una rabbia dentro che placo solo quando penso alle mie figlie e alla gioia che mi danno. Il perdono è una cosa un po’ distante ora, che la cosa è così degenerata. Certe volte le cose sono difficili da accomodare, è più facile a dirlo che a farlo e ci sono situazioni che per i bambini sono difficili da capire. Come spiegare a mia figlia che a volte le cose dei grandi ci costringono ad atteggiamenti che sappiamo bene non essere graditi a Gesù, a Dio, che ci dice di porgere l’altra guancia.

Ma siamo gente onesta e certe volte l’onestà sta diventando simbolo di debolezza, anche se non è giusto, troppe volte si prendono “schiaffoni” talmente grandi che ti staccano la testa e ti graffiano il cuore. E’ vero che siamo stati fortunati in altre cose, ma tirarsi su e fare finta di niente non è sempre facile, al giorno d’oggi, fidarsi e essere sempre buoni con tutti è il modo più facile per essere buggerati.

Per questo dico a mia figlia che noi non facciamo la pace perché non dipende solo da noi e perché purtroppo non tutti sono onesti e corretti come noi.

Se dall’altra parte c’è una persona poco perbene, bisogna aprire gli occhi ed essere svegli, e se c’è una situazione difficile si deve lottare con le mani e con i denti. Quando invece si tratta di piccole cose, di scaramucce, allora si, si può e si deve perdonare ed è anche bello far pace, quella pace che purtroppo in tutto il mondo diventa sempre più difficile.

Famiglia Cavola

82.

La nostra famiglia è in buoni rapporti con alcuni parenti perché c’è sempre stato il reciproco rispetto, stima, amore. Con altri che hanno tradito questi principi basilari non solo nei rapporti tra parenti, ma con tutti, c’è ormai disinteresse e un legame dettato solo da un rapporto anagrafico.

Si è cercato in qualche modo di soprassedere ma l’interesse ha, da parte di tali persone impedito di cambiare comportamento perché per loro, i soldi sono tutto.

Per gli amici doppia delusione, ovviamente non con tutti, L’amicizia pure è reciprocità, disinteresse ma purtroppo a volte diventa non corresponsione e allora, dopo diversi tentativi, si getta la spugna e si è portati a pensare che quella amicizia la tenevamo in piedi noi.

Perché non facciamo più la pace? Perché si sta meglio in pochi ma buoni piuttosto che in molti e a disagio.

Famiglia Dei Giudici

83.

Fortunatamente non abbiamo problemi di liti in famiglia o situazioni di incompatibilità. Abbiamo sempre cercato di non arrivare a dire o fare cose che avrebbero potuto innescare situazioni di conflitto.

Quando si sono presentate situazioni difficili o gravi divergenze abbiamo avuto la fortuna di dimenticare sia noi sia i nostri familiari, ciò che di sgradevole era avvenuto.

Secondo me questo è potuto avvenire perché alla base vi è un profondo affetto e rispetto per i nostri familiari. La stessa cosa, invece, non è successa con alcuni amici che non frequentiamo più perché non condividiamo con loro gli stessi valori, o con alcuni parenti che incontriamo di tanto in tanto e con i quali intratteniamo rapporti improntati all’educazione si, ma soprattutto alla superficialità.

Famiglia Cardillo

84.

Adesso siamo in buoni rapporti con tutti, però è capitato alcuni anni fa quando tu eri piccola, di non parlare più con tua zia, per dei motivi che non erano tanto gravi.

Nessuno di noi faceva il primo passo per riavvicinarsi, un po’ per orgoglio e un po’ perché ognuno di noi pensava di aver ragione.

Dopo qualche anno in occasione della prima comunione di tua sorella, io e papà abbiamo ritenuto giusto invitare anche lei e quindi abbiamo fatto pace. Dopo aver fatto questo gesto siamo stati felici e non abbiamo mai rimpianto di esser stati noi a fare il primo passo.

Famiglia Bagaglini

85.

Saper perdonare significa essere un buon cristiano, e in questo momento io non mi sento di essere un buon cristiano, sia per il tipo di vita un po’ frenetico che conduco e che non mi lascia molto tempo sia per la famiglia sia per me stesso e da molto tempo anche per la chiesa.

Forse proprio questi incontri con Don Gaetano sono serviti a distogliermi un attimo dalla routine quotidiana e ti fanno riflettere sul vero senso della vita.

Tornando al tema se ci sono state delle questioni, si ci sono state e forse proprio il fatto di non essere un buon cristiano mi hanno impedito di risolverle positivamente.

Famiglia Deodati

86.

Il perdono appartiene solo a Dio. Se un uomo o una donna si trovano nella condizione di dover decidere se perdonare o meno qualcuno, evidentemente eventi gravi hanno sconvolto quelle persone. Una situazione che per fortuna non conosciamo.

Agli uomini e alle donne appartiene il diritto-dovere di scusarsi o scusare; il dovere della riflessione, della comprensione e se capaci la forza di superare i rancori.

Comunque l’impegnarsi a crescere!

Famiglia Cozzolino

86.

Per questo argomento cominciamo con il dire che siamo una famiglia molto aperta alle amicizie e al buon rapporto con gli altri.

Riteniamo che il confronto al di fuori della famiglia sia importante.

Soprattutto è importante avere rapporti positivi per capirsi, capire chi ci è vicino e quindi accettare le varie diversità.

Famiglia Viola

87.

Ray sa che io non  sto in buoni rapporti con una persona, di lei dico che è anche merito suo se la mia vita è un inferno, è stata consapevole di tutto il male che faceva e che ancora fa.

Io credo che non potrò mai perdonarla e mi deve credere che non sono una persona che porta rancore facilmente; ma questa persona ha una cattiveria che a volte non sembra neanche umana.

Ray capisce che fare pace per me è impossibile.

Famiglia Vaccari

88.
Non proprio, ci sono un paio di famiglie con le quali non ci sono buoni rapporti ma non per colpa nostra.

Abbiamo cercato più volte di evitare di rompere i rapporti, ma a volte è difficile perché ci sono persone arroganti e maleducate che non riescono a capire che in questo mondo si vive molto poco.

Sarebbe bello se stessimo tutti in pace. Purtroppo a volte trovi delle persone e quelle persone spesso sono parenti, ti fanno soffrire più degli altri.

Non riesci a capire perché ti facciano tanto male senza averne fatto a loro. A volte è difficile perdonare, ma solo con il tempo si può capre se perdonare o no.

Famiglia Cascapera

89.

Per rispondere a questa domanda bisogna dividere le famiglie, cioè quella di mamma e quella di papà. Per quanto riguarda la famiglia di mamma, non ci sono grandi problemi, i rapporti sono più o meno buoni con tutti, anche se ci sono screzi, discussioni si cerca sempre di superarli, perché l’affetto che si ha l’uno per l’altro è più grande e fa superare quelle “simpatie” e “antipatie” che a volte si creano tra esseri umani.

C’è stato, qualche anno fa, un episodio piuttosto doloroso che ha creato tensioni e ci ha allontanati,, la malattia e la tragica morte di un cugino di mamma, tutti si sono chiusi in loro stessi o per il dolore o per sensi di colpa, per lungo tempo si è evitato di stare insieme, così non si era “costretti a parlare di zio Carlo”. Ma ora, piano, piano si stanno riallacciando i rapporti, tanto che dopo cinque anni, questo Natale, lo abbiamo passato tutti insieme serenamente, anche ricordando gli anni passati. Per la comunione non ci sono problemi saranno tutti presenti, anche perché in queste occasioni la mamma non rinuncerebbe MAI alla sua famiglia.

La famiglia di papà, qui è un bel problema, ci sono molte cose che non vanno, i rapporti con zii, cugini ecc., sono ormai chiusi da tempo.

Spesso in famiglia ci sono discussioni e liti, per motivi molto banali. E’ capitato e capita tuttora che non ci si parli per lungo tempo, poi, per la buona volontà di qualcuno ci si riunisce per calmare gli animi.

Mia suocera dice spesso a mio marito che dovrebbe riunire fratelli senza cognati e nipoti, e fare una bella litigata dicendosi tutto quello che pensano, perché nella realtà c’è qualcosa di più profondo  che non si sono mai detti. Ma mio marito dice che non è semplice, perché per fare questo ci deve essere la buona volontà da tutte le parti ed è proprio questo che manca, comunque per la comunione papà invita sicuramente tutti gli zii e speriamo che facciano la pace.

Famiglia Rossi

90.

Manuel non mi ha mai fatto questa domanda, ma leggendo questo foglio … io mamma gli ho risposto che c’è una zia mia con la quale non siamo in buoni rapporti; lui ha voluto sapere il motivo.

Gli ho spiegato il motivo: per interesse, Manuel mi ha vista anche discutere animatamente. Lui ingenuamente mi ha detto di perdonarla, ma è difficile perdonarla, una persona quando ti fa del male e ti parla dietro.

Prendo un esempio dai padrini di mio figlio, lui mi domanda chi sono, loro da quando è nato Manuel da l’età di un anno e mezzo non si sono fatti vedere più, neanche per vedere come stava il mio bambino. Come faccio a perdonarli, io mamma mi è molto difficile.

Famiglia Cerquozzi

91.

Che dirti Giordano, per lo più si, siamo in buoni rapporti un po’ con tutti, parenti, amici e conoscenti, come sai per il più delle volte non ci muoviamo di casa, ce ne stiamo quasi sempre per conto nostro, quindi se capita di ritrovarsi con persone di famiglia e amici, ci fa piacere, perché il ritrovarsi dopo qualche tempo ci da modo di ragguagliarci sugli ultimi sviluppi della vita del nostro nucleo familiare, i progressi del figlio a scuola, le notizie sulla figlia e sul suo ragazzo, sul nostro stato di salute e via dicendo, perché noi non facciamo mai discussione con gli altri.

SE CI SONO STATE QUESTIONI PERCHE’ NON FACCIAMO LA PACE?

In realtà non ci sono state questioni con nessuno quindi non ci sono presupposti di fare la pace dove non c’è stata alcuna guerra, abbiamo imparato ad ignorare tutto ciò che ci disturba per non rischiare di creare situazioni spiacevoli, ci siamo abituati a starcene per conto nostro, sai come dice un vecchio proverbio?

“Occhio non vede cuore non duole”     Con amore la tua mamma.

Famiglia Buonanno

92.

La nostra famiglia sta in buoni rapporti con tutti i parenti. Noi abbiamo dei parenti che abitano a Roma, perché noi siamo di Roma. Ci vediamo poche volte, ma quelle poche volte che ci si vede siamo in amore e in accordo.

Non ci sono mai stati problemi tra noi e i nostri parenti, però siamo sicuri che non sarebbe difficile fare la pace.

Famiglia Ravalli

93.

Noi ringraziando il Signore in famiglia abbiamo tutti quanti sia io che mio marito, la mia figlia più grande che ha 19 anni e spero anche la piccola, un carattere che non portiamo rancore e odio dentro il cuore.

Abbiamo avuto delle questioni poco simpatiche in passato e proprio con dei parenti stretti però stiamo in rapporti con tutti, anche se non strettissimi, per amore dei figli abbiamo perdonato tante volte tanti torti subiti ma abbiamo continuato a riceverne purtroppo ecco perché forse da parte di noi genitori, sinceramente un po’ di risentimento c’è, ma nonostante ciò, facciamo frequentare i figli con i cugini e gli zii perché in particolar modo la figlia piccola è molto legata a loro, la grande invece sta passando un periodo di grande delusione e amarezza ed è combattuta.

Comunque il legame c’è ed anche con il cuore colmo di amarezza perché a volte è come sbattere la testa contro un muro di cemento armato, l’amore prevale ma i rapporti a volte sono limitati per cattiveria, è brutto dirlo ma quando ci si comporta male tante volte con delle persone e non lo si vuole mai riconoscere anche standoci l’affetto e il bene di mezzo subentra un bel po’ di freddezza.

Comunque la nostra famiglia è con la coscienza e con Dio in pace perché abbiamo sempre fatto il possibile e i figli sono consapevoli di ciò, io da un po’ di tempo ho avuto a che far con gli ospedali e ho visto in prima persona la sofferenza in special modo dei bambini e allora mi domando: a cosa serve essere cattivi quando si può veramente soffrire per problemi gravi come la salute?

Bisogna veramente vivere in pace con tutti e apprezzare sempre ciò che abbiamo. Bisogna pregare affinché Dio illumini la coscienza di tante persone e apra loro il cuore all’amore e ai beni affettivi e non a quelli dei soldi e del conto in banca.

Famiglia Taddei

94.

La mamma mi ha risposto che certe volte litiga con gli amici  o con i parenti.

L’altra volta per esempio abbiamo litigato con un’amica che si chiama Marcella; ma dopo mezz’ora abbiamo fatto pace e abbiamo detto di non litigare mai più perché era brutto.

Quando qualcuno litiga io  cerco sempre di mettermi in mezzo così cerco di far fare pace. La nostra rabbia è quella quando uno litiga con l’altro.

Famiglia 

Famiglia D’Annolfi

95.

nei miei 33 anni di vita in famiglia ci sono stati anche periodi di litigi ma che si sono sempre risolti serenamente. Perché penso che il perdono sia la cosa più giusta da fare.

Io so perdonare, invece mio marito dice che non perdonerebbe, e questo fa si che si litiga, ed è sbagliato, perché fra noi ci sono stati problemi matrimoniali, c’è stato l’abbandono della famiglia che durò quattro anni, quando capì di aver sbagliato, mi disse che era cambiato, ed io lo perdonai, quindi per me c’è stato il perdono e invece lui non perdona.

E’ giusto questo? Non per me.

Nella vita si deve perdonare, anche se una persona ha fatto del male, dio ne è felice e io con lui, è dura saper perdonare, ma è anche una cosa saggia per me.

Famiglia De Meis

Parrocchia San Michele Arcangelo
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